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Il Louvre Abu Dhabi è considerato come uno dei progetti museali 
tra i più ambiziosi dei nostri tempi. Dalla sua inaugurazione  l’11 no-
vembre, il museo ha mostrato la sua volontà di essere universale, pro-
muovendo una medizione culturale universalmente accessibile.

Su consiglio dell’Agence France-Muséum, il Louvre Abu Dhabi ha scel-
to la nostra agenzia per realizzare un percorso accessibile coinvolgen-
do esattamente 14 opere della collezione conservate nel nuovo mu-
seo progettato da Jean Nouvel. La scommessa  di questo progetto è 
stata di garantire una sorta di doppia accessibilità : da un lato, grazie 
alla componente tattile, permettere ai non vedenti e ipovedenti di 
fruire del patrimonio contenuto nel museo, e dall’altro, garantire un 
ausilio alla visita di tipo interattivo a ogni altro tipo di pubblico, qual-
siasi essa sia la sua abilità o disabilità.

Le nostre stazioni tattili ritrascrivono , sottoforma di pannelli compos-
ti da statuette tattili, di traduzioni in Braille e con elementi in rilievo 
accompagnati da audioguida, dei capolavori esposti nel nuovo mu-
seo: vi troviamo per esempio una rappresentazione tattile della «Prin-
cipessa di Battria», delle teste di Buddha di origine indiana e cinese, o 
ancora della creatura mitologica delle Sfinge.

Numerose ceramiche illustrano gli scambi di oggetti sulle rotte com-
merciali tra oriente e occidente, dal Medio-Evo all’età moderna. Grazie 
alle stazioni tattili progettate per il museo, i differenti stili e decorazio-
ni di queste ceramiche sono di migliore lettura e comprensione per 
tutti i visitatori. Tali oggetti mostrano, oltre alle attività commerciali 
del passato,  anche come gli stili e le scienze si sono evolute grazie 
all’influenza di questi incontri tra popoli e culture lontanissime.

©Raymond



COMUNICATO STAMPA

Lasciando la zona dedicata all’antichità, il museo ha voluto degli ausi-
lii  tattili anche nel settore dedicato alle opere moderne e contempo-
ranee.  Una nostra stazione tattile, per esempio, permette la scoperta 
e fruizione tattile del quadro «Composizione con blu, rosso, giallo e 
nero» di Piet Mondrian (1872-1944). Opera che è stata trascritta in im-
magine tattile a rilievo, accessibile a tutti.

Gli oggetti esposti possono quindi essere fruiti attraverso il tatto, 
ma non solo: questi aiutano a creare un vero e proprio «ponte» tra le 
culture, permettendo un’esperienza sensoriale e universale di acces-
so alla cultura e alla sua comprensione, senza aver bisogno di conos-
cenze previe sulle tematiche del’arte.

Abbiamo dovuto adattare le nostre abitudini progettuali alle esigenze 
del luogo che le ospitava : trovandoci in uno luogo di fede e cultura 
musulmana, abbiamo dovuto invertire il senso di lettura dei dispositi-
vi. Come si puo’ osservare dalle immagini, la tripartizione del disposi-
tivo è organizzata in modo da poterla leggere da destra verso sinistra, 
contrariamente alle nostre abitudini nei musei francesi ed europei. 

Ogni stazione tattile descrive con un breve testo, situato alle destra 
del dispositivo, le nostre conoscenze sull’oggetto e lo scenario di sco-
perta proposta. Questo testo è tradotto in inglese, francese , arabo, e 
in codice Braille inglese.

Photography by The Huntr: http://
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La parte centrale del dispositivo ospita una riproduzione (in dimen-
sioni originali o in scala) dell’opera. Tale riproduzione è intelligente-
mente accompagnata da pittogrammi che ne fanno comprendere le 
reali dimensioni, ma anche da alcuni campioni dei materiali costitutivi 
dell’oggetto originale. Per esempio, la riproduzione di una statua di 
marmo, realizzata in stampa 3D in altissima definizione, sarà accom-
pagnata da un lingotto di marmo ; questa soluzione permette al non 
vedente di avere coscienza della materia originale dell’opera, per co-
noscerne e apprezzarne la texture e il calore.

Sul lato sinistro della stazione tattile, in collaborazione con i conser-
vatori dell’agenzia France-Muséum, sono stati scelti e riportati tattil-
mente alcuni degli elementi costitutivi più caratteristici dell’opera. Le 
dimensioni di questi dettagli sono state stilizzate e modificate legger-
mente, per garantire la lettura tattile e facilitarne di consequenza la 
fruizione.
Grazie alle nostre tecniche di stampa in rilievo questi dispositivi han-
no una forte componente cromatica, che da un lato aiuta a rendere 
il dispositivo accessibile e fruibile a tutti evitando una sua stigmatiz-
zazione e invogliando il pubblico a fruirne, e dall’altro ci permette 
di inserirci con estrema coerenza e gusto estetico nella scenografia 
dell’allestimento.

Progetto realizzato con la collaborazione di :

Direction des publics du Musée Louvre Abu Dhabi
Agence France Museum
Interface Handicap, (Capocommessa)
Tourism & Culture Abu Dhabi
Volontari non vedenti e ipovedenti dell’associazione  Valentin Hüys





CHI SIAMO?
Creata nel 2009 e con base a Parigi, Tactile Studio è un’agenzia di Design For All, spe-
cializzata nell’accessibilità culturale

COSA FACCIAMO?
Siamo designers-artigiani digitali specializzati nell’ambito dell’accessibilità
culturale. Progettiamo e produciamo nei nostri alteliers l’insieme dei nostri
progetti di cui abbiamo la responsabilità.

Ogni oggetto è unico, lavorato per unutilizzo preciso e per adattarsi a un 
contesto specifico. Il nostro know-how artigianale è orchestrato in un ambiente 
digitale. La nostra catena di produzione si fonda sulla padronanza degli stru-
menti di progettazione e modellizazione in 3D ed é composta da differenti fasi 
digitali, produzione tramite fabbricazione digitale, stampa digitale e 3D, ritaglio 
laser ecc. 

Questa organizzazione assicura la spedizione di un oggetto identico in ogni 
dettaglio al progetto che voi avete convalidato in precedenza, con la garanzia 
di tempi di consegna fissati a monte.

CONTATTI:  
Riccardo Leone, project manager per l’area Italia 

26 rue Méhul 93500
Pantin / France 
 
http://tactilestudio.it/ 
conception.tactilestudio@gmail.com 
+33 6 70 41 46 80 
+39 333 74 82 581
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padiglione delle arti islamiche

CLIENTe: Museo del Louvre
CITTA: Parigi
ANNO: 2012
ARCHITETTO: Rudy Ricciotti

I visitatori del dipartimento delle Arti dell’Islam del Museo del Louvre hanno
accesso a molteplici dispositivi durante il percorso espositivo. all’ingresso, una
mappa in rilievo permetto di orientarsi negli spazi espositivi e reperire le altre
stazioni tattili. Dei pannelli in rilievo mettono in relazione l’oggetto esposto, la
sua reinterpretazione, sempre a rilievo, e i suoi elementi decorativi. Nove pezzi
della collezione sono stati selezionati per figurare all’interno di questo percorso
tattile: tra di loro, la Pyxide, il ventaglio della porta d’Egitto, delle mattonelle
in ceramica e il Vaso Barberini. L’obiettivo pedagogico era di dimostrare che,
contrariamente ciò’ che si suppone , le arti islamiche non sono solo un’arte di tipo
calligrafica, ma anche un’arte figurativa. Le riproduzioni sono state progettate in
scala, mantenendone pero la comprensione attraverso il tatto. Di fronte a ogni
replica, un cartello in rilievo spiega un dettaglio particolarmente significativo
dell’opera.
Dispiegate e chiarite le rappresentazioni vegetali, umane o animali, assumono
tutto il loro significato. il nostro know-how ci ha permesso di valorizzare e di
chiarire il dialogo insito tra la forma e il motivo. Gli oggetti modellati da Tactile
Studio, al di là di semplici facsimile sono progettati e pensati come oggetti di
mediazione e didattica. Certi dettagli visivi di un’opera, come le forme o gli
intrecci, meno pertinenti al tatto saranno anch’essi meno dettagliati.
Diversi oggetti, come il pannello della porta della moschea d’Almaridani sono
stati reinterpretati con l’aiuto dei conservatori del museo, per proporre un
oggetto più facile da interpretare.









2015 / Musée de l’Homme

Percorso comprensivo di 21 stazioni tattili



musée de l’homme

CLIENTE : MDH
cITTà: Parigi
ANNO: 2015
SCENOGRAFO : ZETTE CAZALAS

Il percorso sensoriale del Musée de L’homme ha il compito di raccontare una 
storia ai non-vedenti come anche agli altri visitatori, attraverso 21 dispositivi 
tattili. In parallelo, un commento audio traccia la storia di una famiglia. Composto 
di una serie di busti, dal nipote al nonno, viene spiegato il patrimonio genetico 
umano, attirando l’attenzione sulle caratteristiche ereditarie et gli effetti visibili 
dell’invecchiamento. La fruizione dei busti è completata da un’audio-guida mentre 
un pannello in rilievo apporta ulteriori informazioni.
Quattro stazioni tattili presentano l’evoluzione del cranio umano, e lo stesso tipo di 
percorso sensoriale è stato poi concepito per permettere al visitatore di conoscere 
gli oggetti realizzati dai primi uomini, come la punta di una freccia, una lancia, oltre 
che il metodo impiegato per la loro fabbricazione.
Dispositivi ubicati all’ingresso del museo rappresentanti una maquette 
dell’edificioche ospita il museo, una seconda che ne esplora i differenti livelli e una 
terza che rappresenta l’edificio all’interno del quartiere in relazione con la Tour 
Eiffel





2016 / Musée Fabre

Signalétique relief 
et fac-similé de sculptures



museo FABRE

CLIENTe : Conseil général de l’Hérault
citta : Montpellier
anno : 2016

Il Museo Fabre, ha voluto organizzare un’esposizione interamente dedicata 
ai non vedenti e ipovedenti, nella quale l’approccio sensoriale tattile era 
privilegiato. Siamo stati scelti in quanto gruppo composto da Corinne Durand, 
scultrice, e la società SNBR, con l’aggiunta dell’Opificio delle Pietre Dure di 
Firenze.

Il progetto ci ha permesso di creare una catena di produzionedigitale al fine di 
duplicare le opere presenti nel museo : scansioni 3D delle opere e ridisegno 
digitale. Tali opere sono state di seguito realizzate in negativo in dei calchi. 
all’interno dei calchi  è stata colata della resina mista a polvere di marmo e altre 
invece in bronzo. Dei dispositivi periferici alle opere permettevano di scoprire 
gli elementi e i metodi degli scultori. un’attenzione particolare è stata data alla 
mobilia e alla segnaletica tattile (braille e caratteri ingranditi) .
Abbiamo lavorato, con immenso piacere, sulle opere di Houdon, uno dei più 
importanti scultori classici francesi, soprattutto sull’opera «Voltaire Assis» cui 
une delle copie fa parte della collezione dell’Opera Garnier. LE nostre opere 
sono state affiancate a quelle del Louvre, nel dipartimento degli stampi. 







2012 / Mucem

Parcours sensoriel
exposition semi-permanente 





2016 / Louvre Pavillon de l’Horloge

14 stations tactiles



LE LOUVRE 

CLIENTe :  LOUVRE
citta : PARIS
anno : 2016

Tactile Studio ha progettato l’insieme delle stazioni tattili e delle piante
orientative del Pavillon de l’Horologe del Museo del Louvre. Queste
nuove sale interamente rimesse a nuovo e inaugurate il 5 luglio del 2016,
propongono una spiegazione dettagliata delle fasi costruttive del sito che
attualmente ospita il Museo. Il pertorso tattile si compone di 16 stazioni
in ottone, resine blu oltremare e plexiglas o Corian retro-illuminato. Il
visitatore scopre la piantina dell’edificio destinato alla difesa di Parigi dalle
invasioni nordiche.
Sulla sinistra, la pianta del Louvre ai giorni nostri rappresentata in ottone,
si sovrappone alla riproduzione dell’edificio dell’epoca, in Corian. La
presentazione del palazzo rinascimentale si compone in tre tappe: la pianta
dell’edificio, la struttura della facciata retro illuminata, e infine il dettaglio
dell’araldo di Enrico II. Lo stesso pincipio è applicato per i periodi prerivoluzionari,
il Secondo Impero e l’epoca contemporanea. les stazioni
tattili mettono in evidenza le facciate a colonnate del 18° secolo, le
decorazioni scolpite del’epoca napoleonica, l’articolazione della piramide
e dell’architettura attuale, come le scale a chiocciola e le scale mobili che
permettono ai visitatori di entrare nel museo. Tactile Studio ha anche
realizzato delle riproduzioni tattili di oggetti o sculture ritrovate all’epoca
degli scavi archeologici delle fondazioni del Louvre. L’elmo da parata di
Carlo VI è presentato con il suo emblema araldico, ossia il cervo alato. Le
decorazioni dei capitelli della sala in chiave di volta sono stati scansionati
in 3D per poi essere stati trasposti nel loro aspetto specifico, cercando di
rimanere il piu fedeli possibili alla realtà.








